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			DICIOTTESIMA LEZIONE

			Posture, azioni e gesti

			(seconda lezione)

			Questa lezione comincia dal terzo punto. Se ricordate, abbiamo detto che i gesti non dovrebbero essere eccessivi e, in secondo luogo, che dovrebbero essere appropriati. Adesso viene la terza regola: le azioni e i gesti non dovrebbero mai essere grotteschi. Il concetto è sufficientemente chiaro e non lo rafforzerò, ma vi fornirò solo alcuni esempi affinché evitiate di ripetere non solo questi identici casi, ma anche quelli di carattere simile. In ogni epoca, sembra che i gesti assurdi siano stati numerosissimi, poiché in un autore antico ho trovato un lungo elenco di bizzarrie, alcune delle quali si spera si siano congedate da questo mondo, mentre altre sono descritte con un linguaggio così vivido che, probabilmente, serve a fare la caricatura di fatti reali. Dice quest’autore: 

			Alcuni tengono immobile la testa e girata da un solo lato, come se fossero un corno. Altri fissano lo sguardo in modo davvero tremendo, come se intendessero spaventare tutti. Alcuni, mentre parlano, contorcono continuamente la bocca e storcono il mento, come se, per tutto il tempo, schiacciassero noci. Alcuni, come Giuliano l’Apostata, borbottano ingiurie, esprimendo disprezzo e impudenza col volto. Altri, come se impersonassero gli eroi fittizi delle tragedie, aprono enormemente la bocca e spalancano così tanto le fauci come se volessero inghiottire tutti. Soprattutto, quando sbraitano con furia, disseminano ovunque la loro schiuma, minacciando con sopracciglia contratte e gli occhi come quelli di Saturno. Questi, come se stessero facendo un qualche gioco, fanno continuamente dei movimenti con le dita e, contorcendosi eccessivamente le mani, direi quasi che cerchino di formare nell’aria tutte le figure geometriche. Quelli, al contrario, hanno mani così pesanti e così legate in giù dal terrore che riuscirebbero a spostare con più facilità delle travi di legno. Alcuni si danno così da fare con i gomiti che risulta evidente che, in passato, o sono stati essi stessi calzolai o hanno vissuto solo in compagnia di ciabattini. Alcuni sono così instabili nei movimenti del corpo che sembrano di stare parlando dall’interno di una barchetta. Altri ancora sono così goffi e impacciati nei movimenti che pensereste che siano dei sacchi di iuta colorati in modo da sembrare uomini. Ne ho visti alcuni saltare sul podio e saltellare allegramente quasi con ritmo; uomini che eseguivano la “danza del pigiatore” [1] e che, come dice l’antico poeta, esprimevano il loro ingegno con i piedi. Ma chi, in breve tempo, riuscirebbe ad enumerare tutti i difetti dei gesti e tutte le assurdità del cattivo modo di porgere?

			Questo catalogo potrebbe sicuramente accontentare il collezionista più vorace per la camera degli orrori, ma non racchiude nemmeno la metà di quanto possa vedere ai nostri tempi chiunque riesca a vagabondare da un’assemblea a un’altra. Come i bambini non sembrano mai esausti delle loro birichinate, così gli oratori non sembrano finirla mai con i loro gesti singolari. Di quando in quando, vi cadono persino i migliori.

			La prima specie di azioni grottesche potrebbe essere chiamata “il cadavere”, che è assai comune. Gli uomini che mostrano questo aspetto spaventoso dimostrano di non avere alcun piegamento nel corpo e di essere rigidi nelle giunture. Le braccia e le gambe vengono mosse come se fossero su cardini di ferro e fossero fatte di metallo estremamente duro. Una bambola anatomica di legno, come quella che usano gli artisti, potrebbe ben rappresentarne gli arti così dritti e rigidi, ma non riuscirebbe a mostrare gli scatti con cui quegli arti vengono sollevati e abbassati. Non c’è nulla di rotondo nell’azione di questi fratelli; tutto è spigoloso, brusco, meccanico. Se dovessi mostrare che cosa intendo dire mettendomi a imitare i loro atteggiamenti rettangolari, probabilmente dovrei fare la caricatura di più di uno di quei predicatori nordici estremamente capaci. Ma per paura di scadere in questo e, d’altronde, tenendo questi fratelli in sommo rispetto, non mi azzardo a scendere nei minimi particolari. Eppure è ipotizzabile che questi bravi uomini siano essi stessi consapevoli del fatto che le loro gambe non dovrebbero essere tenute giù come se appartenessero a un cavallo di pezza o a un massiccio paio di tenaglie, e che le loro braccia non dovrebbero essere completamente rigide come degli attizzatoi. Si è suggerito di mettere olio nelle giunture, ma sembra che manchi olio negli stessi arti, i quali vanno su e giù come se appartenessero a una macchina anziché a un organismo vivente. Sicuramente qualunque tipo di esercizio fisico potrebbe contribuire a curare questo male, che in alcuni predicatori contemporanei equivale quasi a una deformità. Sul podio della Exeter Hall [2], signori afflitti da rigidezza innaturale non solo forniscono materiale agli abili caricaturisti, ma purtroppo, con le loro esecrabili azioni, stornano l’attenzione dell’uditorio dai loro mirabili discorsi. In certe occasioni abbiamo sentito cinque o sei commenti riguardo alla goffaggine del predicatore, e solo uno o due encomi riguardo al suo eccellente discorso. «La gente non dovrebbe notare tali inezie», osserva il nostro amico Filone. Però la gente le nota eccome, siano esse tali o no, e pertanto è bene non esibirle. È probabile che tutta questa lezione sia considerata da alcune eccellentissime persone di nessun interesse e dal sapore di dubbio umorismo, ma questo non posso evitarlo. Infatti, sebbene io non attribuisca tutto il valore che Demostene diede all’azione quando ne fece il primo, il secondo e il terzo punto dell’arte oratoria, eppure è certo che buona parte di un buon discorso è privata della sua potenza per colpa del portamento goffo dell’oratore. Perciò, se riuscirò in qualche modo a riparare a questo male, sopporterò lietamente le critiche dei miei più arcigni confratelli. Sono profondamente serio, per quanto scherzose possano sembrare le mie considerazioni. Tali follie potranno essere colpite meglio mediante i dardi leggeri dello scherno e, pertanto, io me ne servo, non essendo dello stesso parere di

			Chi crede che virtù sia austerità

			E che ridere sia depravità.

			La seconda forma di grottesco non è diversa dalla prima, e il modo migliore per distinguerla è definendola “meccanica regolare”. Gli uomini di questa categoria si muovono come se non fossero esseri viventi in possesso di volontà e intelletto, ma come se fossero automi costruiti per eseguire movimenti definiti a precisi intervalli di tempo. 
[image: Immagine]
			Alle spalle del Tabernacolo, un uomo ha posto sulla sua casetta una specie di banderuola a forma di soldatino, che, quando soffia un vento di una certa consistenza, solleva prima un braccio poi l’altro. Questo mi ha fatto sorridere parecchie volte avendomi ricordato irresistibilmente _______, che spinge bruscamente prima un braccio poi l’altro, oppure, se consente a un braccio di restare fermo, spinge l’altro costantemente su e giù come se fosse mosso dal vento o dal meccanismo di orologio. Su e giù, su e giù va la mano, non girandosi né a destra né a sinistra, essendo ogni altro movimento del tutto abiurato, eccetto questo monotono ascendere e discendere. Poco importa quanto ineccepibile possa essere in se stesso un movimento: diventerà intollerabile se continuerà invariato. Ludovicus Cresollius, di Brittany, nel suo trattato sull’azione e la pronuncia di un oratore (1620), parla con una certa forza di un dotto e forbito predicatore parigino che aveva suscitato le sue ire per la tediosa monotonia delle azioni:

			Quando si girava a sinistra pronunciava poche parole accompagnate da un modesto gesto della mano, poi, piegandosi a destra, recitava di nuovo la stessa parte. Poi tornava di nuovo a sinistra e, di lì a poco, nuovamente a destra: quasi a un eguale e misurato intervallo di tempo, trovava l’energia necessaria per tornare al suo solito gesto, continuando con questo suo unico tipo di movimento. Avreste potuto paragonarlo solo ai buoi babilonesi con gli occhi bendati, che andavano avanti e tornavano indietro per lo stesso sentiero. Ne ero talmente disgustato che chiusi gli occhi, ma perfino così non riuscivo a superare l’impressione sgradevole procurata dagli atteggiamenti del predicatore.

			Lo stile invalso nella Camera dei Comuni – da quanto ho visto nelle riunioni pubbliche – consiste in un movimento su e giù delle spalle e della mano. Sembra di vedere un deputato inchinarsi al sig. Oratore e all’onorevole Camera, così come farebbe un cameriere in trattoria nel ricevere un ordine di una cena elaborata. «Sissignore!», «Sissignore!», «Sissignore!», facendo uno scatto fra un’esclamazione e l’altra. La divertente poesia che segue mi fa venire in mente, con i suoi brevi versi, molti oratori parlamentari:

			Signor Baggianate

			Non accarezzate

			Con chiacchiere educate

			La bombetta di un magnate.

			Questo è molto affine a quanto è stato accuratamente descritto come lo stile della “manopola della pompa”. Si tratta di qualcosa che si vede molto spesso e che consiste in una lunga serie di strattoni del braccio, intesi forse ad aumentare l’enfasi, ma che realmente non servono proprio a nulla. Gli oratori di questa specie ci ricordano l’indovinello di Moore: «Perché una pompa è come Lord Castlereagh?».

			Perché è un esile pezzo di legno

			Che col braccio sgraziato fa su e giù 

			E riversa, riversa sempre più

			Un fiume in piena senza ritegno.

			Di quando in quando, ci si imbatte in un’azione a mo’ di sega, in cui il braccio sembra allungato e contratto in modo alterno. Questo movimento viene eseguito alla perfezione quando l’oratore si sporge sulla balaustra o sul davanti del pulpito, guardando in giù verso la gente come il falegname che stia segando un tavolone. Ci si chiede quante assi si potrebbero tagliare in tempo, se si lavorasse davvero sul legno anziché segare l’aria. Siamo tutti grati per i falegnami convertiti, ma ci auguriamo che essi si sentano liberi di lasciarsi alle spalle le loro seghe.

			[...]

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

			
				

				
				Note

					[1] Dell’uva, s’intende.

				

				
					[2] Grande auditorium costruito a Londra (1829-1831) per ospitare principalmente le riunioni religiose e a carattere filantropico, il quale poteva contenere circa 3.000 persone. Venne demolito nel 1907.

				
				
			

		

	
	
		
			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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